
1 / 2

Data

Pagina

Foglio

22-02-2022
1+20

Sole  ~ll 
~.! 

tais

COSTO DEI CARBURANTI

Tir, tensione per i rincari
Blocchi in Puglia e Sicilia

Cresce la tensione
nell'autotrasporto a causa dei
rincari del diesel. In Puglia e
Sicilia sì registrano i primi
blocchi spontanei. Oggi il
tavolo cón il Governo. —a pag. 20.

Logistica
Autotrasporto, primi blocchi
di Tir per i prezzi del diesel —p.20
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Autotrasporto, alta tensione sui rincari
Primi blocchi di Tir sui costi del diesel

Logistica

Le piccole e medie imprese
sono al collasso: proteste
spontanee in Puglia e Sicilia

Oggi il tavolo con il governo:
senza risposte positive
si rischia il fermo nazionale

Marco Morino

Monta la rabbia nell'autotrasporto
mentre in Sicilia e in Puglia si regi-
strano i pruni blocch i spontanei nel-
l'attività di carico/scarico e movi-
mentazione delle merci. Non si
esclude che nelle prossime ore la
protesta dilaghi anche in altre regio-
ni, fino a sfociare in un fermo gene-
rale dei Tir. Una prospettiva gravis-
sima, che potrebbe compromettere
la ripresa economica, con ripercus-
sioni a catena sul settore industriale.

Il rincaro dei carburanti è.lagoc-
cia che potrebbe far traboccare va-
so, in un comparto già in crisi per la
carenza di conducenti (ne manche-
rebbero almeno zomila, secondo le
ultime stime). Molte imprese, so-
prattutto nel centro-sud, non sono
più in grado di assorbire e sopporta-
re gli extra costi del carburante, che
negli ultimi mesi hannoviaggiatoa
mille. Al punto che, per molte im-
prese, potrebbe essere più conve-
niente spegnere i motori anziché
continuare a trasportare la merce.
Sotto accusa i prezzi di gasolio per
autotrazione, che è ancora larga-
mente il carburante più diffuso e,
periveicoli più moderni, dell'addi-
tivo AdBlue e del Gnl (gas naturale
liquefatto). Parliamo di aumenti ge-
neralizzati di oltre il 25% in un anno.
Perle imprese che hanno comprato
mezzi a Gnl è la beffa: hanno effet-

tuato investimenti consistenti in
tecnologia ambientalmente soste-
nibile e ora si ritrovano con costi
operativi non più ammortizzabili.
Da settimane le imprese, attra-

verso le rispettive associazioni di
categoria, chiedono un segnale di
attenzione da parte del governo.
Al momento, però, le risposte per-
venute dall'esecutivo sono state
ritenute inadeguate dalla catego-
ria mentre la minaccia di una mo-
bilitazione generale diventa sem-
pre più concreta,

Anita (Confindustria) dichiara:
«Le piccole e medie imprese sono al
collasso. I costi per l'approvvigiona-
mento di carburante rappresentano
il 30% dei costi totali di gestione; cí
sono realtà che rischiano di non po-
ter andare avanti con prezzi così ele-
vali». Secondo Maurizio Longo, se-
gretario nazionale di Tras po rtouni-
to, «il governo non ha ancora com-
preso quanto sia indispensabile, in
un Paese che si cons idera civile, di-

sporre di un autotrasporto funzio-
nale, corretto ed economicamente
sostenibile». Ieri il comitato esecuti-
vo di Unatras, l'Unione delle princi-
pali associazioni italiane dell'auto-
trasporto, ha lanciato al governo
una sorta di ultimatum: l'indicazio-
ne emersa al termine della riunione
è di proseguirele tra native incorso
con il governo e aspettare l'esito del-
l'incontro di oggi con la viceminist ra
Teresa Bellanova. In assenza di ri-
sposte concrete e soddisfacenti,
spiega una nota di Unatras, «saran-
no assunte sin da subito tutte le ini-
ziative sindacali necessarie a tutela
della categoria senza escludere, nel
rispetto della normativa vigente, la
proclamazione di un fermo nazio-

~
Le imprese che hanno
comprato mezzi a Gnl
sono fuori mercato
dopo gli investimenti
per i veicoli green

naie». Unatras ricorda che oltre
l'8o% delle merci in Italia viaggia su
gomma e chiede un intervento ur-
gente che stemperi la tensionefavo-
rendo lecondizioni perunasoluzio-
ne dei problemi attraverso:

O provvedimenti economici di so-
stegno alla categoria, quali crediti di
imposta per i maggiori costi soste-
nuti per i carburanti, attingendo dal
tesoretto che ha incassato il Fisco
sull'Iva pagata perle accise;
Q ribaltamento sulla merce, attra-
verso un automatismo, dei maggiori
costi esplosi a causa dell'aumento
nei prezzi del carburante;
O apertura di un tavolo permanen-
te sulle regole di settore, per un'ana-
lisi approfondita che affronti in par-
ticolare l'impatto delle nuove norme
comunitarie in tema di accesso a1
mercato, le semplificazioni buro-
cratiche e la revisione degli onerosi
obblighi formativi per contrastare la
carenza di conducenti.
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Rischio di tensioni incontrollate. Cresce il malcontento tra le imprese delrautotrasporto peri maxl rincari del carburante
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